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"I fondi del Pnrr diventino
uno strumento di normalità"
Rapporto Einaudi. Deaglio propone anche più politiche comuni Ue e prestiti Bce ai singoli Stati
GrosPietro: Paese più forte di quanto si pensi. Tra le idee, settimana lavorativa di quattro giorni
LUCIA FERRAJOLI

Tempi cruciali, quelli
che stiamo vivendo. Siamo nel
bel mezzo di quattro crisi:
quella pandemica, non ancora
conclusa; quella geopolitica,
con una guerra nel cuore del
l'Europa; quella ambientale,
che in particolare la scorsa
estate ha cominciato a morde
re in molte aree del pianeta;
quella economicosociale, in
nescata dall'innovazione tec
nologica, ma complicata pro
prio dal Covid, dal conflitto
russoucraino e dai cambia
menti climatici. E così il mon
do globalizzato che abbiamo
imparato a conoscere sembra
essere arrivato al capolinea,
con le catene del valore stra
volte e una progressiva, nuova
regionalizzazione.
Attenzione: non è che non

sia già successo in passato.
"Cinquecento anni fa proprio
qui in Europa si sono sommati
la peste, gli effetti della cosid
detta "piccola era glaciale"
che videro nascere le fiere del
ghiaccio sul Tamigi, la guerra
dei Trent'anni e una crisi eco
nomicosociale che portò alla
rivolta di Masaniello e alla de
capitazione del re d'Inghilter
ra". A ricordarlo è stato Mario

Deaglio, professore emerito di
Economia internazionale al
l'Università di Torino, ieri a
Milano alla presentazione
dell'ultimo Rapporto sull'eco
nomia globale e l'Italia pro
mosso dal Centro di ricerca e
documentazione "Luigi Ei
naudi" e Intesa Sanpaolo.
Titolo della ricerca: "Il

mondo post globale". "In re
altà la globalizzazione non è
finita  è stato l'avvertimento
del presidente del Centro Ei
naudi, Beppe Facchetti  ma le
sfide che ha posto hanno de
terminato la reazione che è
sotto gli occhi di tutti: un arre
tramento conservatore, in
qualche caso persino reazio
nario, con pulsioni sovraniste
in salsa populista. La guerra
tra Russia e Ucraina ne è un
esempio lampante, così come
l'affermazione, da parte di
Mosca, ma anche di Pechino,
che la democrazia liberale è fi
nita e che i valori dell'Occi
dente devono essere combat
tuti".
Tutto questo ha inevitabili

ricadute sull'economia. Nel
1990, all'indomani della cadu
ta del muro di Berlino, la Rus
sia e la Cina generavano ri

spettivamente il 3,4% e il 2%
del Pil mondiale; nel 2021 so
no arrivate a sfiorare il 20%,
con ben il 18% in capo a Pechi
no. Tra questi due "vasi di fer
ro" l'Europa rischia di essere
il "vaso di coccio" per via delle
fragilità emerse in questi ulti
mi due anni, ma si può e si de
ve correre ai ripari. La ricetta
di Deaglio prevede sette in
gredienti: "Più potere al Par
lamento europeo, forze arma
te europee, politica europea
dell'energia, prestiti della Bce
ai singoli stati membri, tra
sformare i fondi del Pnrr da
strumento eccezionale a stru
mento normale, istituziona
lizzare il programma Sure per
le imprese in difficoltà e mi
gliorare il coordinamento sa
nitario a livello continentale,
sul quale in pandemia qualco
sa è stato fatto". E l'Italia? "Il
nostro Paese non è così fragile
come viene spesso dipinto  ha
sottolineato il presidente di
Intesa Sanpaolo, Gian Maria
GrosPietro  e lo ha dimostra
to nell'affrontare la pandemia
con rigore, uscendo dalla crisi
sanitaria più rapidamente di
altri Paesi, sicuramente me
glio della Germania". Di più:

l'economia italiana continua a
esprimere alcuni ambiti d'ec
cellenza, con un export che ri
mane driver trainante nono
stante la congiuntura interna
zionale, ma pesa la presenza
di troppe microimprese (il
92% dei dipendenti privati la
vora in aziende con meno di
50 milioni di fatturato), men
tre il settore pubblico fatica a
diventare volano della cresci
ta.
Il Rapporto Einaudi 2022

contiene proposte anche per
il nostro Paese: una riforma fi
scale che renda conveniente
lavorare e investire, una revi
sione della disciplina fiscale
sulle fusioni che incoraggi le
piccole imprese a crescere,
l'introduzione del quoziente
familiare nella tassazione di
retta e l'introduzione di nuove
modalità lavorative, come la
settimana di quattro giorni,
integrate da attività di forma
zione. Il messaggio è chiaro: se
l'unica certezza è che il mondo
non tornerà più come prima,
tanto vale avere uno sguardo
nuovo e di lungo periodo per
cogliere le opportunità della
crisi, invece di limitarci a con
tenere i danni.
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Ieri a Milano si è tenuta la presentazione dell'ultimo Rapporto sull'economia globale e l'Italia
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